	Bollettino Diocesano	2014


[bookmark: _GoBack]Diocesi di Montepulciano – Chiusi – Pienza








Bollettino Diocesano 2014











[image: ]






Indice
Ordinazione episcopale di Mons. Stefano Manetti

Atti del Vescovo
.........................................................................................................
Decreti e Nomine 
.......................................................................................................
Attività del Presbiterio
...................................................................................................... 
Avvenimenti Diocesani
.....................................................................................................   


















[image: ]
[image: ]





[image: ][image: ][image: ][image: ]
[image: ]






Cattedrale di Santa Maria del Fiore
Annunciazione del Signore
Ordinazione episcopale di mons. Stefano Manetti
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PROVVEDIMENTI, NOMINE
ED ATTI DEL VESCOVO E 
DELLA CURIA VESCOVILE
NOMINE E PROVVEDIMENTI ANNO 2014
Riportiamo di seguito, in ordine cronologico, le nomine, i provvedimenti, 
i decreti e gli atti di Mons. Vescovo e i comunicati della Curia per l’anno 2014

15 aprile 2014
All’inizio del mandato, quale Vescovo della Diocesi di Montepulciano-Chiusi-Pienza, con presa di possesso in data 13 aprile 2014, al fine di valutare attentamente le nomine degli Uffici della Curia e dei vari settori pastorali riconferma ‘ad nutum episcopi’ 
- il Vicario Generale: Rossi Mons. Icilio, 
- il Rettore del Seminario: Malpelo Mons. Roberto
- l’Economo: Sonnati don Angelo
- il Vice-Economo: Bernardini Rag. Rolando
- il Cancelliere Vescovile: Presenti don Remigio
- il Direttore della Caritas Diocesana: Sanivarapu Don Pietro
- il Direttore Ufficio Beni Artistici Culturali e Arte Sacra: Canestri don Antonio
- l’Incaricato Giornale Diocesano “L’Araldo Poliziano”: Mariani don Azelio
- il Direttore Ufficio Catechistico e Ufficio Scuola: Canestri don Antonio
- il Direttore Ufficio Liturgico: Ilari don Fabrizio
- il Vicario Giudiziale: Malpelo Mons. Roberto
- il Direttore Centro Diocesano Vocazioni: Malpelo Mons. Roberto
- il Direttore Ufficio Missionario: Potomonyo don Baldovino
- l’Incaricato Edilizia di Culto: Romani Rag. Federico
- l’Incaricato Diocesano per l’Informatica: Giannini Rag. Paolo
- l’Incaricato Archivi Diocesani: Mariani don Azelio
- il Responsabile Diocesano per la Vita Consacrata: Dzienisz Padre Kajetan (Gaetano)
- il Responsabile Diocesano per la Pastorale Sanitaria: Slawinski Padre Faustino
- l’Incaricato del Sovvenire: Mignoni Dott. Giovanni
Si precisa inoltre che fino a nuova nomina del Consiglio Presbiterale e del Collegio dei Consultori, rimane in essere l’attuale Collegio dei consultori, con i doveri che gli sono propri.



23 aprile 2014
Il Dott. Edoardo Albani è nominato Presidente della Associazione Diocesana di 
Azione Cattolica per il triennio 2014-2017.



22 luglio 2014
Il Sac. Antonio Canestri è nominato Rettore, Economo e Legale Rappresentante del Seminario Vescovile di Pienza e di Montepulciano. I nuovi membri del Consiglio di Amministrazione dei Seminari vescovili di Pienza e di Montepulciano per il quinquennio 2014 – 20149 sono:
Bernardini Rag. Rolando 
Butteri Ing. Franco
Canestri don Antonio – Rettore, Economo e Legale Rappresentante
Malpelo Mons. Roberto
Romani Rag. Federico


Il Sac. Claudio Porelli è incardinato nella Diocesi di Montepulciano-Chiusi-Pienza con i relativi doveri e diritti.

29 agosto 2015
Il Sac. Sergio Graziani è nominato Parroco della Parrocchia dei SS. Pietro ed Andrea in Trequanda a decorrere dal 1° settembre 2014

Il Sac. Domenico Zafarana è nominato Parroco della Parrocchia del  SS. Nome di Gesù in Montepulciano a decorrere dal 1° settembre 2014

Il Sac. Domenico Zafarana è nominato Parroco della Parrocchia di S. Agostino in Montepulciano a decorrere dal 1° settembre 2014

Il Sac. Domenico Zafarana è nominato Parroco della Parrocchia di S. Biagio in Montepulciano a decorrere dal 1° settembre 2014

Il Sac. Andrea Malacarne è nominato Parroco della Parrocchia di S. Giovanni Battista in San Giovanni d’Asso a decorrere dal 1° settembre 2014

Il Sac. Andrea Malacarne è nominato Parroco della Parrocchia della SS. Annunziata in Montisi frazione del Comune di San Giovanni d’Asso a decorrere dal 1° settembre 2014

Il Sac. Andrea Malacarne è nominato Parroco della Parrocchia di S.Lorenzo in Montisi frazione del Comune di San Giovanni d’Asso a decorrere dal 1° settembre 2014

Il Sac. Urban Kabunga Muhindo è nominato Vicario Parrocchiale della Parrocchia dei Santi Pietro e Andrea in Trequanda a decorrere dal 1° settembre 2014


Al Sac. Pio Pescitelli è riconosciuta la condizione di inabilità; allo stesso sono revocati, a decorrere dal 1° settembre, tutti gli incarichi ministeriali affidatigli.  

8 settembre
Il Sac. Silvano Nardi è nominato Parroco della Parrocchia dei Santi Vito e Modesto in Pienza a decorrere dal 21 settembre 2014

Il Sac. Claudio Porelli è nominato Parroco della Parrocchia di S.Pietro ad Mensulas in Pieve di Sinalunga a decorrere dal 15 settembre 2014

Al Sac. Vincenzo Mons. Casagni  è riconosciuta la condizione di inabilità; allo stesso sono revocati, a decorrere dal 15 settembre, tutti gli incarichi ministeriali affidatigli.  

Al Sac. Vincenzo Mons. Casagni  è riconosciuta la condizione di “Parroco Emerito” della Parrocchia di S.Pietro in Abbadia di Montepulciano e della Parrocchia di S.Egidio in Gracciano con effetto dal 15 settembre 2014


Il Sac. Giampaolo Riccardi  è incardinato nella Diocesi di Montepulciano-Chiusi-Pienza con i relativi doveri e diritti dal 15 agosto 2014

Il Sac. Giampaolo Riccardi è nominato Parroco della Parrocchia del SS. Salvatore in Abbadia San Salvatore con continuità Pastorale, Giuridico – Amministrativa in continuità con la nomina del 15 luglio 2005

Il Sac. Icilio Mons. Rossi è nominato Amministratore Parrocchiale di S.Pietro in Abbadia di Montepulciano a decorrere dal 15 settembre 2014

Il Sac. Icilio Mons. Rossi è nominato Amministratore Parrocchiale di S.Egidio in Gracciano a decorrere dal 15 settembre 2014

Il Sac. Fabrizio Ilari è nominato Assistente ecclesiastico dell’Azione Cattolica. A lui è affidato in solido la cura spirituale degli aderenti all’Azione Cattolica

Il Sac. Angelo Sonnati Vice-Assistente ecclesiastico dell’Azione Cattolica per il settore Adulti. A lui è affidato in solido la cura spirituale degli aderenti all’Azione Cattolica

Il Sac. Domenico Zafarana Vice-Assistente ecclesiastico dell’Azione Cattolica per il settore Giovani. A lui è affidato in solido la cura spirituale degli aderenti all’Azione Cattolica



30 ottobre 2014
La Prof.ssa Dora Casuccio e il Rag. Federico Romani sono nominati rappresentanti del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda pubblica di servizi alla persona “Istituto Maria Redditi” per la Diocesi di Montepulciano-Chiusi-Pienza fino alla naturale scadenza.



1 novembre 2014
Dovendo procedere alla nomina del Consiglio Presbiterale Diocesano, convocati i sacerdoti della Diocesi il 23 ottobre 2014 a Chianciano gli stessi hanno proceduto alla elezione dei sei Consiglieri di loro spettanza. 
Successivamente secondo quanto stabilito dall'articolo 9 dello Statuto vigente, costituisce il CONSIGLIO PRESBITERALE DIOCESANO per la durata di un quinquennio ai sensi del can. 495§ C.J.C. 
Esso sarà così composto: 
Eletti dal Clero: 		Baron Padre Marco
		   		Mariani don Azelio
                          		Maccari don Patrizio
                           		Malpelo Mons. Roberto
                           		Malacarne don Andrea
                           		Nardi don Silvano
Nominati dal Vescovo: 	Ilari don Fabrizio
				Kabunga don Urbano
				Riccardi don Giampaolo
Membri di Diritto: 		Rossi Mons. Icilio – Vicario Generale
				Canestri don Antonio – Rettore del Seminario
 

Nella stessa data,  visto il proprio Decreto n° 53/B.2.g di Protocollo con il quale nomina il nuovo Consiglio Presbiterale Diocesano; dovendo prcedere alla costituzione del nuovo Collegio dei Consultori, i cui Membri in adempimento di quanto prescritto dal can 502 del Codice di Diritto Canonico,  devono essere scelti dal Vescovo fra i Sacerdoti del Consiglio Presbiterale, nomina MEMBRI DEL COLLEGIO DEI CONSULTORI per il quinquennio 2014 - 2019

Rossi Mons. Icilio
Canestri don Antonio
Mariani don Azelio
Malpelo Mons. Roberto
Maccari don Patrizio
Nardi don Silvano


Il Sac. Antonio Nutarelli, Parroco di S.Cassiano in San Casciano dei Bagni e di S.Paolo Converso in Celle Sul Rigo, è nominato Vicario Foraneo della Vicaria di Chiusi, Chianciano e Montepiesi  per un quinquennio

Il Sac. Sergio Graziani, Parroco di S. Maria Assunta in Castelmuzio, dei Santi Pietro e Paolo in Petroio e dei Santi Pietro ed Andrea in Trequanda è nominato Vicario Foraneo della Vicaria di Pienza, Valdichiana e Val d’Asso

 Il Sac. Patrizio Maccari, Parroco di S.Vittorino e SS.Concezione in Acquaviva di Montepulciano è nominato Vicario Foraneo della Vicaria di Montepulciano


11 novembre
Il Sac. Tonio Franco Savina  è nominato Parroco della Parrocchia di S.Martino in Sinalunga a decorrere dall’ 11 novembre 2014


21 novembre
Padre Suhak Norbert Marcin, ofm, è nominato Cappellano dei Migranti con mandato di rpestare assistenza spirituale agli stessi.


25 novembre
Secondo quanto stabilito dal Codice di Diritto Canonico al can. 492  e secondo le indicazioni dell’Istruzione in materia amministrativa della C.E.I nn. 26-27, viene costituito per la durata di un quinquennio (2014-2019) il nuovo CONSIGLIO DIOCESANO PER GLI AFFARI ECONOMICI della Diocesi di Montepulciano-Chiusi-Pienza. 
Barbieri don Piero, Parroco
Rossi mons. Icilio, Parroco e Vicario Generale
Sonnati don Angelo, Parroco
Capeglioni Carlo, Ragioniere Commercialista
Pizzinelli dott. Riccardo, Architetto
Roghi rag. Alessandro, Ragioniere Commercialista.

26 novembre
Il Rag. Rolando Bernardini, vista la lettera del Sac. Angelo Sonnati con la quale rassegna le proprie dimissioni da Economo Diocesano a decorrere dal 27 maggio 2014, è nominato Economo Diocesano per un quinquennio

Il Rag. Federico Romani, è nominato Vice - Economo Diocesano per un quinquennio per coadiuvare l’Economo stesso e sostituirlo negli affari di ordinaria amministrazione, quando necessario.
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PROVVEDIMENTI, NOMINE
ED ATTI DEL VESCOVO E 
DELLA CURIA VESCOVILE
NOMINE E PROVVEDIMENTI ANNO 2015


Riportiamo di seguito, in ordine cronologico, le nomine, i provvedimenti, 
i decreti e gli atti di Mons. Vescovo e i comunicati della Curia per l’anno 2015

02 febbraio 2015 
Al Padre Walter Waldemar Grześkowiak, ofm, viene conferita la facoltà di ricevere le confessioni di tutti i fedeli nel territorio di questa Diocesi e, per diritto stesso, ovunque.


5 febbraio
Fr. Faustyn Grzegorz, ofm, è nominato Custode del Santuario di Sant’ Antonio di Padova, Protettore dei malati nell’anima e nel corpo, a Chanciano Terme


13 febbraio 2015 
Fr. Walter Waldemar Grześkowiak, ofm, è nominato Cappellano per la pastorale del tempo libero e lo sport con mandato di prestare assistenza spiritual agli stessi 

15 marzo 2015
Il Sac. Joséph Onyinye Chukwu è nominato Vicario Parrocchiale della Parrocchia di S. Francesco in Chiusi a partire dalla data odierna


1 aprile 2015
Fr. Ottavio Sassu o.p. è nominato Vicario Parrocchiale della Parrocchia S.Agnese in Montepulciano a partire dalla data odierna


Fr. Faustyn Grzegorz, ofm, è nominato Correttore della Venerabile Arciconfraternita di Misericordia di Chianciano Terme per il quadriennio 2015 -2018
Il Sac. Silvano Nardi, è nominato Correttore della Venerabile Arciconfraternita di Misericordia di Pienza per il quadriennio 2015 -2018

1 maggio 2015
Il Sac. Manlio Sodi sdb, è nominato Parroco di S. Pietro in Abbadia di Montepulciano a decorrere da data odierna.
Il Sac. Manlio Sodi sdb, è nominato Parroco di S. Egidio in Gracciano a decorrere da data odierna.
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PAENITENTIARIA APOSTOLICA
- Prot.N. 853/14/1 E——

BEATISSIME PATER,

Stephanus Manetti, Episcopus Montis Politiani-Clusinus-Pientinus, Sanctitati Tuae
filiales oboedientiae et devotionis sensus ex animo pandit, et humiliter refert ad Politianam
S. Mariae Gratiarum paroecialem ecclesiam, christifideles concurrere frequentes, divinum
auxilium implorantes per intercessionem eiusdem Virginis Dei Matris. Cum autem
vertente anno quinque implentur saecula ex quo vivus erupit sanguis ex Mariae Ss.mae
imagine, cultello sacrilege percuta, summe expedire visum est ut totum per annum, a
proximo scilicet die XXIIT mensis Novembris usque ad diem XXI Novembris MMXV,
peculiares liturgicae pietatis actus, catecheseos tradendae diligentia, caritatis exercitia sub
ductu Parochi apprime promoveantur. Ut huiusmodi navitatis magni fructus attingantur,
profecto valde proderit Indulgentiarum donum, quod a Sanctitate Tua imploratur ad instar
Tubilaei. Et Deus, etc.

Die XVIII Novembris MMXIV

PAENITENTIARIA APOSTOLICA, de speciali mandato Sanctissimi Patris Francisci,
iubilarem libenter concedit annum marianum cum adnexa plenaria Indulgentia, suetis
sub condicionibus (sacramentali Confessione, eucharistica Communione et oratione ad
mentem Summi Pontificis) christifidelibus vere paenitentibus et caritate compulsis semel
in die lucranda, quam etiam animabus fidelium in Purgatorio detentis per modum suffragii
applicare possint, dummodo in Politiana ecclesia paroeciali, sub tit. S. Mariae Gratiarum,
miraculosam imaginem marianam in forma peregrinationis inviserint et inviserint et ibi
iubilaribus celebrationibus, de Exc.mi Dioecesani Episcopi consensu determinandis, pie
interfuerint, vel saltem per congruum temporis spatium preces Deo effuderint pro Italiae
fidelitate ad christianam vocationem, pro sacerdotalibus ac religiosis impetrandis vocatio-
nibus et pro defendendo humanae familiae instituto, concludendum Oratione Dominica,
Symbolo Fidei et invocationibus B. Mariae Virginis Gratiarum.

Pii fideles, senectute, morbo, vel alia gravi causa impediti, pariter plenariam
consequi valebunt Indulgentiam, si, concepta detestatione cuiusque peccati, et intentione
praestandi, ubi primum licuerit, tres consuetas condiciones, coram aliqua parva S. Mariae
Gratiarum imagine, iubilaribus celebrationibus vel peregrinationibus se spiritaliter
adiunxerint, suis precibus atque doloribus misericordi Deo per Mariam oblatis.

Quo igitur accessus, ad divinam veniam per Ecclesiae claves consequendam, facilior
pro pastorali caritate evadat, haec Paenitentiaria enixe rogat ut Parochus prompto et
generoso animo celebrationi Paenitentiae sese praebeatéae-S. Communionem infirmis
saepe ministret, -

Praesenti totum per iubilarem annum marianum valituro. Contrariis quibuslibet

non obstantibus.
N&V«k\(ﬂ\.\ \ 9\(&\ m\m @ c

MAURUS S.R.E. CARD. PIACEKZA
Paenitentiarius Maior ;) ~
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Cattedrale di Santa Maria del Fiore
Annunciazione del Signore

Ordinazione episcopale di mons. Stefano Manetti
25 marzo 2014

145 7,10-14; 8,10c; Sal 39; 1P 5,1-4; Le 126-38]

OMELIA

Perché il nuovo Pastore della Chiesa di Montepulciano-Chiusi-
Pienza possa presiedere i riti della Settimana Santa con il suo clero il suo
popolo, volendo peraltro evitare che un evento cosi gioioso, come
unordinazione episcopale, entri in contrasto con il contesto penitenziale
quaresimale, si ¢ giunti a collocare questa celebrazione nella solennita
dell” Annunciazione del Signore.

Ci & chiesto percid di leggere il senso dell’evento che tocea la vita di
don Stefano ¢ quella delle comunita cristiane che vivono a Montepulciano,
Chiusi ¢ Pienza alla luce del mistero di Cristo e di Maria che oggi viene
celebrato. Il mistero dell’Annunciazione ¢ le letture bibliche che lo
illustrano diventano per no il punto di avvio della nostra riflessione.

L’ Annunciazione del Signore & un evento che ha il suo fondamento
nella pagina del vangelo di Luca; ma il suo significato trova particolare
luce dalla pagina di Isaia che ne & la profezia. Tutta la tradizione esegetica
cbraica ne aveva preparato la rilettura messianica, fino al vertice della
traduzione greca del testo, dove la ‘almah, la giovane fanciulla del testo
cbraico, ¢ diventata parthénos, la vergine. Ma cid che qui interessa ¢ il
nucleo stesso della sfida tra il profeta, a nome di Dio, da una parte ¢ il re e
con lui il popolo tutto dall*altra. Questi sentono nel chiedere e quindi poi
nel dover accogliere un segno, come prospetta loro il profeta, un peso
inaccettabile, in quanto ne deriverebbe un vincolo indissolubile con il
Signore. Preferiscono restare ancorati alla logica del dare ¢ dell’avere, tra
TPuomo e Dio, su cui si modellavano le religioni del tempo — ma anche ogni
falsa religiosita di sempre —, cosi da legare Dio all’offerta e alla richiesta
dell’uomo. Ma il Dio d’Isracle non accetta questa concezione deviata del
rapporto religioso ¢ invita a entrare nell’orizzonte proprio di fede, quello in
cui domina la promessa. Credere & accogliere la promessa di Dio come una
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chiave di lettura decisiva della nostra storia. Cosi chiede Dio nel primo
testamento per bocca di Isaia; cosi chiede Dio nel nuovo testamento per
bocca dell’angelo, trovando questa volta il pronto si di Maria, la giovane
vergine di Nazaret.

Ed & in questo orizzonte della promessa, del dono offerto nella
‘gratuita, che proprio per questo impegna a una risposta responsabile, che
invito don Stefano ¢ la Chiesa di cui sta per diventare pastore a collocare
Ievento che qui viene celebrato. Il rito dell’ordinazione & una promessa di
‘grazia, che viene oggi seminata nella vita di questo nostro presbitero ¢ nella
storia della Chiesa che gli viene affidata, perché germogli e fruttifichi
giomo per giomo secondo il disegno di Dio.

Per la fede chiesta in questo momento, ci affidiamo a un futuro che &
nelle mani di Dio, come il futuro di Israele ¢ il futuro di Maria. Il tempo dei
credenti non & quello di un oggi chiuso nel frammento del momento che
passa, ma un tempo che si fa storia perché vi si riconosce il cammino che
Dio ha tracciato per noi ¢ in cui ci chiede di seguirlo. E il cammino della
tua vita, caro don Stefano, per il quale la Chiesa fiorentina ti & fortemente
grata, e che d’ora in poi il Signore ti chiede di condividere con altri fratelli,
con la serena fiducia che lo Spirito, che tra poco invocheremo su di te, sara.
la tua guida, facendo di te, a immagine di Maria, una presenza che genera
Cristo per i fratelli, con la parola, i sacramenti, la carita. In questa
prospettiva mi sembra particolarmente significativo il motto che tu don
Stefano hai scelto per il tuo episcopato: “Sequere me”.

Come Maria, sei invitato a non temere nell’accogliere la promessa, a
non chiederti “se” essa possa essere da te accolta; ti & chiesto invece di
invocare la luce dello Spirito per sapere “come” essa potra realizzarsi nella
vita tua e del tuo popolo. Lo stesso vale per la Chiesa di Montepulciano-
Chiusi-Pienza, invitata a misurarsi con I'impegno di affidarsi a un nuovo
Pastore, & per questo stimolata a chiedersi come accoglierlo al meglio
perché egli sia sua guida premurosa, saggia, coraggiosa ¢ prudente.

La liturgia dell'ordinazione, in specie nell*interrogazione sugli
impegni che il nuovo Vescovo si assume, illumina i vari aspetti di questo
“come” dell’esercizio del ministero e dell’accoglienza obbediente che
dovra avere da clero ¢ fedeli. Ne sono toccati la fedelta alla successione
apostolica, I'annuncio evangelico, la custodia del deposito della fede, la
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comunione ecclesiale sotto la guida del successore di Pietro, la cura del
popolo cristiano e dei suoi ministri, I'accoglienza dei poveri, la ricerca di
quanti sono dispersi, il permanere nella preghiera. Su questi tuoi impegni,
caro don Stefano, invocheremo I'intercessione dei Santi.

Non meno importante per interpretare il significato della tua
ordinazione & riflettere sul contenuto della promessa di Dio, quella che
nell’ Annunciazione si svela come una compromissione sua con I'umanita,
non semplicemente facendo qualcosa per essa, ma diventandone parte: il
Figlio di Dio si fa uomo nel grembo di Maria.

Questa modalita della promessa, per cui Dio stesso si fa dono per
noi, diventando uno di noi, da quel momento in poi, da quella casa di
Nazaret in avanti, diventa la natura e I'identita del progetto di salvezza di
Dio per I'umanita. Dio non ci salva restando fuori dalla nostra condizione,
ma condividendola in tutto, eccetto il peccato.

Anche in questo possiamo cogliere una feconda indicazione circa la
natura della Chiesa e il ministero del Vescovo. Non si tratta di costituirci
come una presenza sacra a margine del mondo, né tantomeno di pensarci
come uno spazio santo contro un contesto di peccato. Sappiamo purtroppo
come santita e peccato si intreccino nella nostra vita e ci collochino tutti
poveri di fronte a Dio, da cui solo pud giungerci la misericordia che risana.
Con cid siamo anche invitati a stare dentro le dinamiche della storia umana,
con uno spirito missionario, coraggioso e generoso, come continuamente
chiede Papa Francesco, facendosi eco, con linguaggi nuovi, di istanze
ribadite da tutti i Papi dal Concilio Vaticano II ad oggi.

Ascoltiamo alcune parole del nostro Papa: «L’evangelizazione
obbedisce al mandato missionario di Gesi: “Andate dunque e fate discepoli
tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo, insegnando loro a osservare tutto cid che vi ho comandato!” (Mt
28,19-20). [...] Oggi, in questo “andate” di Gesd, sono presenti gli scenari
e le sfide sempre nuovi della missione evangelizzatrice della Chiesa,  tutti
siamo chiamati a questa nuova “uscita” missionaria. Ogni cristiano e ogni
comunita discernera quale sia il cammino che il Signore chiede, perd tutti
siamo invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodita
avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della
Iuce del Vangelo» (Evangelii gaudium, 19-20). Questa coraggiosa “uscita”
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& chiesta oggi alle Chiese e ai loro Pastori, con un coraggio fondato sulla
convinzione che il Vangelo & una parola di vita per tutti e ha in sé una forza
di cambiamento capace di rinnovare il mondo,

Lo slancio missionario, chiesto ai Pastori, deve fondarsi su alcune
disposizioni di fondo, che Pietro riassume nel testo della sua prima lettera
proclamato come seconda lettura. 1l profilo del Pastore che I'apostolo
delinea ha caratteri ben precisi: unione alla persona di Cristo morto e
tisorto, dedizione generosa e disinteressata verso il gregge, obbedienza al
disegno di Dio, spirito di servizio che ci fa non dominatori ma sottomessi ai
fratelli, capaci di offrire una testimonianza credibile del Vangelo

10 successore di Pietro in questi nostri giomi, Papa Francesco, ha
recentemente delineato una figura di Vescovo per il nostro tempo,
riprendendo e variamente articolando questi medesimi contenuti. Li
ripropongo a te, caro don Stefano, ma anche a tutti noi che condividiamo il
ministero pastorale. II Pastore che il Signore vuole deve anzitutto essere
saldamente ancorato nella Chiesa apostolica, per trame dalla sua
esemplaritd i caratteri permanenti dell’identita ecclesiale. In questo
orizzonte diventa decisivo il costituirsi degli Apostoli e dei loro successori
come testimoni, e testimoni insieme, del Risorto. Tutte le doti necessarie
per I'esercizio del ministero di Pastore non servono a nulla, se manca
questo legame con Cristo vivente, da annunciare e da mostrare di aver
incontrato nella propria vita: «& lo Spirito del Risorto che fa i suoi
testimoni, che integra ed eleva le qualita e i valori edificando il Vescovon
(Papa FRANCESCO, Discorso alla Congregazione per i Vescovi, 27 febbraio
2014, n. 4). La veritd del ministero scaturisce da una vita che esprime la
proptia adesione a Cristo. Chi vive di Cristo, poi, non pud non parlare di
Iui i Vescovi sono annunciatori del Vangelo, «Vescovi keygmatici, capaci
di far emergere la pertinenza della verita di Dio alla vita dell'uomo,
«uomini custodi della dottrina non per misurare quanto il mondo viva
distante dalla verita che essa contiene, ma per affascinare il mondo, per
incantarlo con la bellezza dell’amore, per sedurlo con I'offerta della liberta
donata dal Vangelo» (Ivi, n. 6). Le parole degli Apostoli al momento della
elezione dei Sefte nella Chiesa di Gerusalemme — «Noi, invece, ci
dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola» (dr 64) —
suggeriscono un‘altra indispensabile dimensione della figura episcopale,
quella che esige «Vescovi oranti» (Ivi, n. 7), uomini di preghiera, sempre
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pronti a intercedere di fronte 2 Dio per il loro popolo. Parresia, cioé
coraggio e libert2, ¢ insieme /ypomoné, cioé pazienza, devono
carafterizzare nel Vescovo sia I'anmuncio della Parola di fronte al mondo
sia Ia preghiera davanti a Dio. L'ultimo carattere su cui si sofferma il Papa
¢ quello del Vescovo come Pastore: un fratello mite, paziente ¢
‘misericordioso, vicino alla gente, servo della Parola, consegnato ad essa,
uato di Spirito di santifa, cosi che questa unzione possa giungere fino al
lembo del mantello della sua Chiesa, dedito, infine, alla cura del suo gregge
in modo assiduo ¢ quotidiano.

Vivere cosi il tuo ministero cpiscopale ¢ quanto i auguriamo di
cuore, caro don Stefano, mentre ti affidiamo «a Dio ¢ alla Parola della sua
grazia, che ha il potere di edificare ¢ di concedere 'eredita fra tuti quelli
che sono da lui santificati» (4 20,32). Ti affidiamo anche al popolo di Dio
che vive a Montepulciano-Chiusi-Pienza, il tuo nuovo popolo, che nella
domenica delle Palme i accoglier2 nella gioia, come segno di Cristo, il
Benedeto, «che viene nel nome del Signore» (M 21,9)

Giuseppe card. Betori
Arcivescovo di Firenze
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IL RINGRAZIAMENTO DEL VESCOVO STEFANO MANETTI

Saluto con affetto tutti voi che siete qui per ringraziare insieme il Signore. Saluto questa
Chiesa in festa! E giustamente & in festa: questa unzione infatti non & per me ma per voi,
popolo santo di Dio. Dio ama il suo popolo e se ne prende cura: per questo unge i suoi
chiamati e li dona al suo popolo. Fate bene ad essere contenti perché Dio vi amal

Dio ama le sue creature, per questo ci invia a tutti ad annunciare il suo vangelo di
misericordia. Ringrazio la Chiesa che mi é stata madre: mi ha partorito, mi ha nutrito, mi ha
cresciuto, mi ha sempre liberato dai peccati con grande misericordia, mi ha permesso di
vivere in Cristo.

In concreto la mia esperienza di chiesa é stata innanzitutto la mia famiglia, i miei genitori che
mi hanno fatto il dono pi grande di tutti, il battesimo. Poi la parrocchia di Gesi Buon Pastore
a Casellina che & la chiesa che ha accolto la mia infanzia e la mia adolescenza e dove ho
scoperto e consolidato la mia vocazione.

Poi il seminario che mi ha accolto due volte: prima come seminarista poi come formatore. La
parrocchia di Santa Maria a Coverciano che ha accolto i miei primi passi di prete novello. La
comunitd giovanile San Michele in cui ho vissuto I'esperienza particolarissima del mondo
giovanile.

Permettetemi qui un ringraziamento speciale ai giovani e un pensiero ai cosiddetti "ragazzi
del muretto” con cui ho trascorso lunghi pomeriggi sul marciapiede ad ascoltarli sulle selle dei
motorini e dai quali ho ricevuto tanto.

Ringrazio il Signore per tutte le persone che ha messo sul mio cammino, compresi tanti non
credenti: il dialogo con essi ha contribuito alla mia formazione. Voglio ricordare ancora gli
studenti del liceo del conservatorio musicale Cherubini, la parrocchia di San Tommaso a
Certaldo che mi ha accolto come parroco, I'Azione Cattolica che nel mutare dei servizi a cui
ogni volta ero chiamato & rimasta il servizio costante del mio ministero e percid é diventata
come la mia famiglia.

Come vedete sono in certo modo debitore a tutti voi per quello che sono. Ringrazio i miei
confratelli Vescovi che hanno messo lo zampino per arrivare a questa ordinazione, il cardinale
Giuseppe Betori che mi ha ordinato Vescovo, il card. Silvano che mi ha ordinato prete, il card.
Gualtiero che & stato mio rettore, il vescovo Rodolfo che mi passa il testimone, il vescovo
Claudio mio compagno di ordinazione, il card. Ennio che mi chiamd ad essere il rettore del
seminario.

E soprattutto ringrazio Dio per il dono del presbiterio: la fraternita vissuta con i sacerdoti é
stata la forza it grande che mi ha sempre aiutato in questi anni, ad essi, che qui vedete, va il
mio affetto e la mia gratitudine. Infine ringrazio per il dono della chiesa di Montepulciano
Chiusi Pienza che mi accoglie come vescovo e con la quale iniziamo il cammino che il Signore
ha preparato per noi.
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